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Gruppo Consiliare Provincia Regionale di Trapani
Sinistra democratica per l’Ulivo 
(Democratici di Sinistra, Socialisti Democratici Italiani, Rifondazione Comunista)
P E R C H E’  ?

Ho appreso dalla stampa e dalla televisione le dichiarazioni dell’On. Camillo Oddo dei DS (La Sicilia) e dell’On. Bartolo Pellegrino di Nuova Sicilia (Tele Sud). 

Nel premettere che considero assai diversa l’ispirazione politica e culturale del deputato diessino da quella dell’ex deputato, leader regionale di Nuova Sicilia, in relazione alla proposta d’entrambi, circa la “rotazione e/o azzeramento” della classe burocratica e dirigenziale della Provincia (così, come del Comune di Erice, ecc.)     Se da un lato posso anche apprezzare l’onesta intellettuale del primo ma non condividere la strumentale “trovata” del secondo, ritengo, che la paventata soluzione non rappresenti la ricetta giusta alla grave malattia che, da tempo, corrode la Provincia e il presunto “morbo” che rischia di intaccare il Comune di Erice.

La Legge istitutiva dell’elezione diretta dei Sindaci e del Presidente della Provincia, in maniera inequivocabile, da diritto-potere agli stessi di scegliere e nominare i funzionari-dirigenti (primi collaboratori tecnici del Capo dell’Amministrazione).Tale dettato normativo che, peraltro, dovrebbe garantire stabilità e, dunque, assicurare capacità di programmazione ed insieme di realizzazione politico/amministrativa, concorre, coerentemente, nel perseguimento della filosofia del “buon governo”, assicurando piena discrezionalità dei Sindaci e dei Presidenti nella scelta dei propri collaboratori, non solo tecnici.

Va da sé, che, le capacità tecniche e professionali dei vari dirigenti, sia in termini di esperienza professionale oltre che di conoscenza e preparazione tecnico-giuridica ed amministrativa, non solo non assicurano in pieno la gestione omnicomprensiva in tutti i settori della P.A. ma di fatto la proposta rotazione, oltre a sciupare competenze e professionalità, comporterebbe seri danni e gravi perdite di tempo nell’azione amministrativa a danno della civica comunità. 

Se invece si intende parlare di mele marce le si individui e con coraggiosa determinazione le si elimini.

In ogni caso ritengo che la questione sia assai più semplice e di più agevole lettura e pianificazione. 

Il Sindaco di un Comune o il Presidente della Provincia, ha il diritto di scegliere i propri collaboratori cui affidare poteri, fermo restando i necessari criteri di competenza e professionalità in capo agli stessi.

Tale diritto-potere viene esercitato, solo ed esclusivamente a mezzo di una opzione fiduciaria. Ne consegue, che il Sindaco o il Presidente ne risponde in prima persona.

La Adamo ha scelto reiteratamente, credo in maniera legittima ma ne risponde e senza dubbio in prima persona, politicamente! Non ci sono alibi!

Cosa assai grave ed inquietante, invece, è riflettere sul fatto che un Ingegnere Capo dello U.T. della Provincia, ing. Scanise, viene rimosso per essere sostituito, nel tempo, da due capi U.T., nominati secondo i principi causa-effetto, di cui prima, “scoperti” con le mani e non solo nella marmellata.

Altro che rotazione , occorre invece capire, e questa si potrebbe essere una “rivoluzione”,  non solo i perché ma anche come mai questa Provincia (ed il suo governo) siano stati così “sfortunati”. L’assenza di chiarezza, potrebbe ingenerare il presupposto che di tutta l’erba si faccia un fascio.

Inoltre, non occorre sottovalutare che, ben oltre la connivenza e/o acquiescenza politica amministrativa nelle turbative d’asta , l’attuale sistema normativo consente, comunque, reali possibilità di corruzione e/o inquinamento ancor più concreta ed efficace se il “regista” (come la mafia) riesce ad avere una rete –raggio d’azione più estesa nel controllo degli appaltatori. Una stazione unica appaltante provinciale con sede presso uffici dello Stato, certi e garanti, potrebbe consentire condizioni di garanzia e nel contempo “monitorare” il fenomeno. 

Nelle more, torna a convincermi l’originaria proposta, diversi anni or sono partorita negli ambienti giudiziari, circa l’opzione-modalità di gara che prefigura una ulteriore misura di garanzia,  prevedendo la presentazione di due identiche buste/offerte per la partecipazione alle gare, una inviata alla stazione appaltante, l’altra, inviata all’autorità inquirente.

Anche per questa ragione è utile, anzi necessario, un potenziamento dell’apparato investigativo, con mezzi funzionali e uomini capaci al pari dei presenti, con l’intento di assicurare la costituzione di una task-force: 50 uomini che monitorino, senza complicate e plurali subordinazioni, il fenomeno appalti-mafia e quant’altro insidia il legale sviluppo dell’intera Provincia. Una task-force direttamente collegata alla Direzione Distrettuale Antimafia per meglio disegnare ed elaborare il mosaico regionale in cui sembrano rialzare la testa pericolosi connubi fra affari, politica e mafia.

Certo per non andare troppo lontano dalla nostra Provincia, la Adamo potrebbe, cautelativamente intanto, accettare il nostro consiglio: nell’attesa che l’assetto normativo e regolamentare offra le superiori garanzie, sospendere ogni cottimo, ogni affidamento e limitare al massimo le trattative private per vera ed inequivocabile urgenza. 

La Adamo lo farà? Non lo sappiamo.

Potrebbe, però, intanto spiegarci e spiegare dell’originalità della sua proposta relativa al trasferimento degli appalti a Trento, di questi giorni ritornata,  in un primo momento attuale. 

Forse, ha avuto modo di registrare condizioni “ambientali” non agevoli? 

Oppure eventuali condizionamenti diversi? O addirittura pressioni? e di che tipo? 

Dubbi e interrogativi legittimi i nostri, quelli dei cittadini e non solo, cui è necessario assicurare chiarimenti, rispetto ai quali, non v’è dubbio, da parte nostra ci sarà ogni utile e dovuta collaborazione di merito nel tenere alta la guardia contro ogni possibile assalto allo sviluppo e alla legalità .
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